
Interrogazione n. 653
presentata in data 19 dicembre 2002
a iniziativa del Consigliere Ricci
“Chiusura dello stabilimento ITEMAR di Stella di Monsampolo e relativa richiesta di
mobilità”
a risposta orale

Il sottoscritto Andrea Ricci, capogruppo del partito della Rifondazione Comunista nel Consiglio
regionale delle Marche,

Considerato:
che lo stabilimento industriale della ITEMAR di Stella di Monsampolo è una qualificata realtà

produttiva che da 28 anni opera nella Vallata del Tronto, dando occupazione a centinaia di famiglie;
che l’amministratore delegato del gruppo, proprietario della ITEMAR, ha comunicato l’intenzione di

chiudere lo stabilimento di Stella di Monsampolo e di avviare le procedure di mobilità per cessazione di
attività per i 165 dipendenti;

che a tutt’ oggi non si conoscono le motivazioni reali di tale decisione, essendo la ITEMAR uno
stabilimento con elevata produttività e con riconosciuta qualità del prodotto;

che a tutt’oggi non è stato presentato dalla proprietà dell’azienda nessuna ipotesi di riconversione
produttiva o di diverso utilizzo degli impianti;

che nessuna garanzia di ricollocazione occupazionale è stata fornita ai lavoratori interessati;
Ritenuto:
che la chiusura dello stabilimento ITEMAR rappresenterebbe un grave colpo all’economia dell’inte-

ra Vallata del Tronto, già pesantemente colpita da analoghe richieste di mobilità di altre importanti
aziende;

che il comportamento reticente e arrogante della proprietà possa nascondere un intento speculati-
vo che nulla ha a che fare con la reale situazione produttiva dello stabilimento e che quindi non può
giustificare la concessione della mobilità;

che la continua dismissione di realtà industriali sta producendo una grave situazione di crisi sociale
ed occupazionale in un territorio, come quello piceno, dove i tassi di disoccupazione sono molto più
elevati di quello medio regionale;

Espressa la piena solidarietà ai lavoratori della ITEMAR in lotta per scongiurare il rischio della
perdita del posto di lavoro e per richiamare la proprietà ai suoi doveri verso i lavoratori e l’intera
comunità locale;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:
1) quali iniziative la Regione Marche intende assumere nei confronti della proprietà dell’azienda per

salvaguardare l’occupazione dei lavoratori della ITEMAR e per evitare la dismissione di una realtà
industriale efficiente e qualificata che impoverirebbe il tessuto economico e produttivo dell’intera
Vallata del Tronto;

2) quali iniziative la Giunta regionale intende assumere per costringere la proprietà, finora reticente, a
fornire tutte le informazioni sullo stabilimento ITEMAR e sulle motivazioni della sua progettata
chiusura;

3) quali concrete iniziative di solidarietà la Giunta regionale intende prendere nei confronti della giusta
e legittima lotta dei lavoratori.


